
.

iamo ossessionati dalla verità,
dalla sincerità copie valore as-
soluto, dalla necessità di «dire
le cose coree stanno». Eppure,

viviamo in un'epoca intessuta come non
mai di finzioni, dai profili social aggiu-
stati per proporre la versione eccellente di
noi alle fake news che dilagano in Rete,
dalle fandonie della propaganda politi-
ca ai tranelli dell'intelligenza artificiale.

Nei 140 anni dalla pubblicazione
del romanzo di Carlo Collodi, Le avven-
ture di Pinocchio, vale la pena ricordare le
parole che Geppetto, psicoanalista an-
te litteram, rivolge al suo burattino: «Le
bugie, ragazzo mio, si riconoscono su-
bito, perché ve ne sono di due specie: vi
sono le bugie che hanno le gambe corte
e le bugie che hanno il naso lungo». Ce
ne sono di lievi e altre che hanno effetti
sul corpo, sulla mente, sui rapporti con
gli altri, sulle elezioni governative e sulle
scelte al supermercato.

In un saggio appena uscito per
Raffaello Cortina, Perché mentiamo, Al-
berto Siracusano esplora il territorio
mendace in cui ci muoviamo. Un terri-
torio che riguarda tutti, come scrive l'au-
tore, professore di Psichiatria all'Univer-
sità di Roma Tor Vergata: «La bugia è
una compagna fedele e non ci lascia mai;
fedele ma pronta a rivoltarsi contro di noi
e a renderci soli».

Le bugie "innocenti"

Le affermazioni fallaci sono una
parte significativa del repertorio di com-
portamenti umani. Pronunciamo dí con-
tinuo bubbole per garbo e la cena è sempre
squisita, anche quando è disgustosa. Del
resto, una persona che sparasse i suoi pa-
reri autentici verrebbe giudicata priva di
tatto: qualche panzana lubrifica le relazio-
ni sociali. Esistono imposture invece che
sono in grado di distruggere le comunità
e le persone, che irrompono come il ca-
vallo di Troia, nato dall'astuzia di Ulisse.

Gli esperti incasellano le bugie
in tre colori: bianche, nere c blu. «Q_1çlle
bianche sono dette innocentemente, per
non offendere il nostro interlocutore» sí
legge nel saggio di Siracusano. «Hanno
la caratteristica di cogliere empaticamen-
te ciò che può far piacere all'altro». Una
ricerca del 2014 condotta da uno psico-
logo evoluzionista celebre, Rn- SEGUE
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A140 anni
dalla

pubblicazione
del romanzo
di Collodi,
Pinocchio
resta "uno

di noi": come
lui, spesso
mentiamo
per farci

benvolere.

I colori di
Pinocchio
Dire sempre la verità è un proposito a cui si viene meno.
Ma le bugie possono essere "bianche", '`nere" o "blu".
Per fortuna, spiega un nuovo saggio: se l'umanità
è arrivata fin qui è anche perché sappiamo mentire. Ciò
che corda è a quali fandonie crediamo di Eliana Lictta
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I colori di Pinocchio

SEGUITO  bin Dunbar, dell'Università di
Oxford, suggerisce che mentire per aiu-
tare un altro individuo o per proteggere i
sentimenti di qualcuno rafforza i legami.

Quelle dette "a fin di male"

«Il rischio delle bugie bianche è
introdurre nelle relazioni personali ripe-
tizioni stereotipate, che danneggiano la
credibilità di chi le dice» nota Siracusa-
no. Ma peggio fanno senz'altro le bugie
nere, quelle espresse "a fin di male". La
casistica è varia: ottenere quanto sí vuo-
le raggirando l'interlocutore (un classico
sono le promesse all'amante di lasciare il
coniuge), mentire nelle aule di tribunale,
perseguire l'interesse egoistico di scre-
ditare il prossimo. E quel tipo di «fal-
sa testimonianza» su cui ammoniscono
í Dieci comandamenti, ma contro cui si
schierano l'Islam, il Buddismo e frotte
di filosofi capitanate idealmente da hn-
manuel Kant, che definiva le asserzioni
menzognere «l'avvilimento, anzi l'an-
nientamento della dignità umana».

«Anche le fake news utilizzate
per scopi economico-speculativi hanno
lo stesso colore nero» scrive lo psichiatra.
«Si veda per esempio quanto è accaduto
nella crisi economica mondiale del 2008
con la concessione di mutui "dalle gam-
be corte" o mutui subprime, magiche for-
mule di investimento per permettere a
tutti di acquistare una casa, che invece
si sono dimostrate un grande inganno».

Se il capitalismo ha le sue frottole,
le dittature com'è ovvio non sono da me-
no. Putin ha ridotto al silenzio gli organi

Eliana Liotta
è giornalista, scrittrice

e divulgatrice scies9tifica.
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Attenti a IlUii farla diventare una malattia

I bugiardi patologici
hanno un funzionamento
deviante della personalità.
Nel suo libro sulla
menzogna, Io psichiatra
Alberto Siracusano
spiega che i più inclini
alla menzogna

sono gli individui il cui
tratto fondamentale

è costituito dal narcisismo

estremo: «Le malattie
della mente bugiarda,
che attaccano sia il corpo
sia la psiche, sono
l'isteria, il narcisismo
patologico, la mitomania,
il tradimento e la slealtà,

l'ipocrisia, l'impostura,
le personalità multiple,

ma soprattutto
la psicopatia. Il "malato

di bugia" è un maestro
nell'utilizzo elastico

di tutti i meccanismi
psichici - empatia, fantasia,
pensiero - per manipolare
l'altro e raggiungere

il suo scopo segreto».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

d'informazione nazionali, in Cina, Co-
rea del Nord, Myanmar, Turkmenistan,
Emirati arabi e altri 27 Paesi del mondo
sono cresciute nell'ultimo ano le limita-
zioni dell'accesso a Internet (studio del
centro di ricerca Comparitech, 2023). La
censura è una forma di imbroglio oscu-
ro, nel senso che uno o più soggetti si at-
tribuiscono il diritto di stabilire chi può
accedere alla verità e chi no. È un tipico
esercizio di potere che in misura meno
vistosa adoperano anche nelle democra-
zie certi capi: nascondere per tenere sotto
controllo i luoghi di lavoro.

Ci sono quelle "che fanno gruppo"

Un tipo speciale di bugie sono
quelle blu, con cui gli psicologi indicano
le falsità inventate a nome di un gruppo,
che sia sportivo o di lavoro, per rafforzar-
ne l'identità sociale e la coesione. «In un
team veniva spesso raccontato che uno
dei loro primi ricercatori aveva sfiorato
il premio Nobel» racconta Siracusano.
«Questa bugia serviva a motivare i col-
leghi per aumentare quanto più possibi-
le il livello di produzione scientifica e di
credibilità accademica».

Negli Stati Uniti ci sí è interroga-
ti sul perché fossero tollerate le bugie di
Trump. In un articolo su Scient c flme-
rican, è stato ripescato il lavoro di ÏCang
Lee, uno psicologo dello sviluppo dell'U-
niversità di'Ióronto, dedicato al mentire
in nome del bene collettivo. Il punto di
partenza è la tendenza a dividerci in fa-
zioni competitive, in tifoserie, tanto che
le persone possono essere generose e one-
ste nel loro gruppo e aggressive e antiso-
ciali verso i gruppi esterni. Le balle di

Trump, per i suoi elettori, non sono con-
siderate allora un fallimento ma armi di
guerra di un leader efficace. Mutatis mu-
tandis, si fa presto a estendere le bugie blu
ai partiti, alle aziende, allo sport.

La mente bugiarda

Dì bugie siamo intrisi e circondati.
«Servono per difenderci, per attaccare, per
giocare, per ingannare l'altro o per autoín-
gasinarci, per nascondere, per avere di più,
per conquistare, per entrare nella mente
altrui, per non deludere, per proteggere»
si legge nel saggio Perché mentiamo. «In
sostanza, la bugia cerca di inventare un
mondo così come noi lo vorremmo, dun-
que dietro a una bugia c'è sempre il tenta-
tivo di soddisfare un desiderio; sentimento
che può essere tossico o vitale, dando vita
a una bugia tossica o vitale».

Il Pinocchio che è in noi è attrat-
to dalla possibilità di fornire un'interpre-
tazione modificata della realtà in modo
da sentirsi migliore di quello che è. Le
neuroscienze indicano che la mente bu-
giarda non deve essere valutata solo con
un metro morale, ma attraverso la len-
te dell'evoluzione. Come si evince dagli
studi, nel cervello esistono circuiti neu-
rali della menzogna, parte integrante del
pensiero umano.

La tecnologia ha amplificato la
propensione e nnn si può non tenere alta
l'attenzione sull'uso spregiudicato dell'in-
telligenza artificiale per inventare universi
distanti da quelli reali. Nell'età delle bu-
gie, anche il clima sembra volerci truffare.
Come scrisse Emily Dickinson, «senza la
neve, l'inverno è una bugia»_ i®
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